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Lavatelli Giovanni di Pietro e di Bandi Cristina (1) 

Caporale 205° reggimento fanteria, nato il 25 novembre 1887 a Cassolnovo, distretto militare di 

Pavia, morto il 17 maggio 1917 sul Medio Isonzo per ferite riportate in combattimento. 

Lavatelli Giovanni nasce il 25 novembre alle ore 9 antimeridiane come annotato sull’atto di nascita e 

battesimo n. 205 anno 1887 della Parrocchia di San Bartolomeo di Cassolnovo. Il battesimo fu 

amministrato dal parroco don Carlo Gallina il giorno 27 novembre. 

Dalla scheda anagrafica individuale del Comune di Cassolnovo risulta inscritto al n. 1108 d’ordine 

del foglio di famiglia. Svolge la professione di agricoltore. 

Ruolo matricolare: 

Lavatelli Giovanni classe 1887 matricola 19879 Distretto Militare di Pavia, figlio di Pietro e di Bandi 

Cristina, nato il 25 novembre 1887 a Cassolnovo. 

Statura m. 1,56 – torace m. 0,83 – capelli colore castani forma liscia – occhi grigi – colorito roseo – 

dentatura sana – segni particolari nessuno – arte o professione contadino – sa leggere e scrivere. 

Ha estratto il n. 140 nella leva 1887 quale inscritto del Comune di Cassolnovo Mandamento di 

Gravellona Circondario di Mortara. 

Domicilio eletto all’atto dell’invio in congedo Cassolnovo. 

Soldato di leva prima categoria classe 1887 distretto di Pavia già riformato e rivisitato a senso del 

decreto luogotenenziale 16 gennaio 1916 e lasciato in congedo illimitato il 23 marzo 1916. 

Chiamato alle armi e giunto il 2 maggio 1916 

Tale nel Deposito del 53° reggimento fanteria l’8 maggio 1916. 

Giunto in territorio dichiarato in istato di guerra il 4 novembre 1916. 

Tale nel Deposito del 205° reggimento fanteria telegramma 5059 del 21 ottobre 1916 Com. Direz. 

Militare Novara il 4 novembre 1916. 

Caporale in detto 14 marzo 1917. 

Morto nell’Ospedaletto da Campo n. 158 in seguito a ferite riportate per fatto di guerra, come da atto 

di morte inscritto al n. 617 pag. 302 del registro degli atti di morte del 205° fanteria il 17 maggio 

1917 

Campagna di guerra 1916 - 1917 

Partecipazione di morte: 

Telegramma Espresso di Stato – Ministero della Guerra – 7° Reggimento Fanteria. 

Milano 8 giugno 1917 

2962 – M. 7 D. – Ho il dolore di comunicare alla S.V. perché con le dovute cautele ne avverta la 

famiglia che il caporale Lavatelli Giovanni del 205° fanteria di Pietro e di Bandi Cristina, classe 1887 

matricola 19879, nato e domiciliato a Cassolnovo, è morto gloriosamente il 17 maggio 1917 

nell’ospedale da campo n. 158, in seguito a ferite riportate in combattimento. 

Gradirò conferma dell’avvenuta comunicazione alla famiglia. 

Il Relatore – firma illeggibile 

1 Mostrina del 205° e 206° Reggimento Fanteria Brigata Lambro. 
2 Medaglia commemorativa della guerra italo-austriaca – R.D. 29 luglio 1920 n. 1241. Ogni stelletta rappresenta un anno 

di campagna di guerra. 



 

 

Estratto dell’atto di morte: 

Estratto dell’atto di morte del caporale Lavatelli Giovanni inscritto sul registro tenuto da 

centocinquantotto ospedaletto da campo (Ospedale principale militare di Firenze) a pagina 

sessantasei, numero duecentotrentasette d’ordina: 

Il sottoscritto De Bernardi Signor Cesare, tenente d’Amministrazione, incaricato della tenuta dei 

registri di Stato Civile presso l’Ospedaletto da campo centocinquantotto dichiara che nel registro 

degli atti di morte a pagina sessantasei ed al numero duecentotrentasette d’ordine, trovasi inscritto 

quanto segue: 

L’anno millenovecentodiciassette ed alli diciassette del mese di maggio nell’Ospedaletto da campo 

centocinquantotto mancava ai vivi alle ore diciassette in età d’anni trenta il caporale Lavatelli 

Giovanni del duecentocinque fanteria, matricola (Pavia) classe milleottocentottantassette, nativo di 

Cassolnovo, provincia di Pavia, figlio di Pietro e di Bandi Cristina, ammogliato con – vedovo di – 

morto in seguito a ferita penetrante alla regione soprascapolare sinistro, sepolto a Gorizia Cimitero 

Maggiore, come risulta dall’attestazione delle persone a piè del presente sottoscritte: Firmato tenente 

medico Clara dottor Pilade. 
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